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La vita, il tempo, il loro intreccio, il loro articolarsi e
snodarsi come in un “nastro della memoria” sono il testo di
questo libro di poesie della Verdirame. 

Il nastro che si concretizza in immagini, simultaneamente,
fissa  i  percorsi  –  impegni,  sogni,  emozioni,  resoconti,
speranze e partenze – in appropriati e seducenti fotogrammi
che costituiscono, appunto, un album. 

E.  Block  direbbe  che  la  produzione  della  poetessa  è
attraversata, poeticamente, dalla “malinconia dell’essere” e
dalla “nostalgia del non essere ancora”, visto che, comunque,
il sogno come proiezione e possibilità di ricominciare rimane
una dimensione viva e lievitante. «Ricominciare / come se la
vita iniziasse / domani / raccogliere respiri / … / stupirsi
ancora… 

Privi di punteggiatura interna per aderire quasi analogamente
al dettato fluente e fluttuante del tempo, il filo del libro
coniuga  in  modo  efficace  sia  le  unità  concettuali  del
messaggio – le parole forti e virtuali di significati e sensi
– sia le unità della coesione predicativa del verso, sì che la
“comunicazione trova la via sia per la se-duzione estetica che
per la complicità partecipativa”. 

Antonino Contiliano

Da “Spiragli”, anno V, n.2, 1993, pagg. 47-48.
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